MODELLO E: domanda per l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee

	MARCA DA BOLLO

DA  € 16,00
(escluso Enti Pubblici e ONLUS)


                                            REGIONE ABRUZZO
                                        DPE – DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E
                                                TRASPORTI

                                        DPE 017 - SERVIZIO GENIO CIVILE CHIETI
                                        Via Asinio Herio n. 75
                                                                                  66100  CHIETI
OGGETTO: 
Domanda per l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee in località

____________________________nel comune di____________________________.
Il/La sottoscritto/a ………..…………………………………………………………………………… nato/a a ….…………...……………………………..…… Prov. __ __, il __ __ / __ __ / __ __ __ __, 
residente in (Via, Piazza, C.da)…………………………………………...………………………..…. nel Comune di ……………….... .……………..………………………………………... Prov. __ __,

C.F __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ , nella sua qualità di1 ………………………... ………………………………..….……………… del2……………………………………………..… con sede legale in (Via, Piazza, C.da)3 …...……………………………………………………….…..

nel Comune di3 …………………...………………………………………………….. Prov.3 __ __, P. IVA3 __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __, n° tel.3 …………….……………..……………………… n° fax3 ………………..…..……………… PEC3 …………………………………………....……...

C H I E D E

ai sensi dell’art. 95 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n°1775 e s.m.i. e dell’art. 22 del Decreto n°3/Reg. del 13/08/2007, l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee in località …………………….…………..………… nel Comune di …………………………..…..…………… su terreni di proprietà di……………………………………………..........distinti sul foglio di mappa catastale n°……………. particella/e n°…………….………………………………………………. La risorsa idrica sarà utilizzata per uso:

(  consumo umano


(  irriguo/agricolo

(  idroelettrico e forza motrice
(  industriale



(  piscicoltura

(  civile

(  igienico



(  antincendio

(  autolavaggio

(  zootecnico



(  altro (specificare) …………………………………………..

Il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni false o contenenti dati non rispondenti a verità comportano l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445 e la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ CHE

i fatti, stati e qualità riportati corrispondono a verità;
……………………………………….…, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __
  Firma del proprietario del terreno 



   Firma del richiedente

………………………………………..

                 ….…..……………………………

Il proprietario del terreno, in caso sia diverso dal richiedente il permesso di ricerca, apponendo la propria firma sulla presente domanda, autorizza il richiedente ad effettuare operazioni di ricerca sul mappale di proprietà.

Il richiedente dichiara di aver preso visione delle seguenti informazioni:

1. Ai sensi dell’art. 889 del Codice Civile chi vuole aprire pozzi, cisterne, fosse di latrina o di concime presso il confine, anche se su questo si trova un muro divisorio, deve osservare la distanza di almeno due metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette;

2. Il richiedente, terminate le opere, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n°275/1993 dovrà provvedere ad effettuare la denuncia del/i pozzo/i realizzati e a richiedere la concessione di derivazione alla derivazione di acque pubbliche sotterranee;
3. Ai sensi dell’art. 1 della Legge n°464/1984, chiunque intenda eseguire studi ed indagini, a mezzo di scavi, pozzi, perforazioni e rilievi geofisici, per ricerche idriche o per opere di ingegneria civile, al di sotto di trenta metri dal piano di campagna ovvero a mezzo di gallerie suborizzontali o inclinate di lunghezza superiore ai duecento metri, deve darne comunicazione al Servizio geologico della Direzione generale delle miniere del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro trenta giorni dall'inizio degli studi e delle indagini, indicando su apposite mappe la localizzazione degli studi e delle indagini programmati e deve fare pervenire al Servizio geologico, entro trenta giorni dall'ultimazione degli studi e delle indagini, una dettagliata relazione, corredata dalla relativa documentazione, sui risultati geologici e geofisici acquisiti. Ai sensi dell’art. 2 della medesima legge, il Servizio Geologico può eseguire gli opportuni sopralluoghi per avere diretta cognizione dei fenomeni naturali osservabili nel corso dell'esecuzione degli studi e delle indagini e richiedere la documentazione relativa a scavi, pozzi, perforazioni e gallerie di dimensioni inferiori a quelle indicate dall’art. 1.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n°464/1984, la mancata trasmissione della documentazione di cui all'art. 1 e di quanto richiesto all'art. 2 è sanzionabile con ammenda da € 258,23 a € 2.582,28. I responsabili, in solido, circa gli adempimenti tecnici ed amministrativi, sono l'Esecutore dei lavori con il Titolare dell'indagine.

La trasmissione della documentazione deve avvenire mediante una comunicazione preventiva di inizio indagine e successivamente una comunicazione definitiva di fine indagine (o sospensione). Con la comunicazione di inizio indagine, trasmessa prima dell'inizio dei lavori, gli interessati sono tutelati rispetto ad eventuali controlli o accertamenti di osservanza effettuabili nel corso dei lavori. Pertanto è opportuno trasmettere la comunicazione di inizio indagine anche nei casi in cui possa rendersi necessario in corso d'opera il superamento, non preventivato, delle dimensioni indicate all'Art. 1 (30 metri per gli scavi, perforazioni e rilievi geofisici; 200 metri per gli scavi in galleria).

Il mittente è tenuto a comunicare le informazioni mediante la compilazione dei “Moduli legge 464-84” (scaricabili nella pagina http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicita-legale/adempimenti-di-legge/trasmissione-informazioni-legge-464-84/istruzioni-per-linvio).

I moduli, in formato pdf, sono editabili (possono essere compilati prima della stampa). Una volta compilati e firmati, potranno essere spediti (si consiglia a mezzo raccomandata A/R) al seguente indirizzo:

ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Servizio Geologico d'Italia - Dipartimento Difesa del Suolo
Geologia Applicata e Idrogeologia
Via Vitaliano Brancati, 48
00144 - Roma
Data, __ __ / __ __ / __ __ __ __


          Firma del richiedente per presa visione

Documenti da allegare:
I. Ricevuta di versamento delle spese di istruttoria4; 
II. Fotocopia documento d’identità valido;
III. Liberatoria oppure convenzione con il proprietario del terreno (solo nel caso in cui il terreno non fosse di proprietà del richiedente);
IV. N°3 copie dei seguenti elaborati tecnici:

· corografia in scala non inferiore a 1:25000 contenente le informazioni richieste nell’Allegato B – Parte IX del Decreto n°3/Reg del 13/08/2007 (elaborato ET3);

· planimetria delle opere in progetto, contenente le informazioni richieste nell’Allegato B – Parte IX del Decreto n°3/Reg del 13/08/2007 (elaborato ET4);

· studio idrogeologico contenente le informazioni richieste nell’Allegato B – Parte IX del Decreto n°3/Reg del 13/08/2007 (elaborato ET11);

· relazione tecnico-illustrativa  contenente le informazioni richieste nell’Allegato B – Parte IX del Decreto n°3/Reg del 13/08/2007 (elaborato ET13);
· relazione sull’indisponibilità di risorse idriche alternative ovvero sull’insostenibilità economica della loro utilizzazione.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

1 Indicare una delle seguenti voci: proprietario, utilizzatore, legale rappresentante, amministratore, Sindaco pro tempore o altro (specificare).

2 Indicare una delle seguenti voci: terreno, impresa, ditta, società, azienda agricola, Comune, Ente o altro (specificare).
3 Da compilare solo da Enti Pubblici e da aziende, società o ditte in possesso della P.IVA.
4 DAL 30 GIUGNO 2020 TUTTI I PAGAMENTI INERENTI IL DEMANIO IDRICO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI SU PAGOPA ATTRAVERSO IL SEGUENTE LINK: https://servizi-pagamenti.aric.it/pagonet2RA/default/homepage.do
L’importo da versare, stabilito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13/12/2018, è pari ad Euro 114,00. Fino al 29 giugno 2020 il versamento delle spese di istruttoria può essere effettuato sul C/C Postale n. 40205379, intestato alla Regione Abruzzo – Gestione Demanio Idrico, sul quale dovrà essere indicata la causale: “Spese Istruttoria ricerca acque sotterranee – Capitolo 35013”.

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento, consultare il Decreto n°3/Reg. del 13/08/2007, pubblicato sul B.U.R.A. n°5 Straordinario del 05/09/2007 oppure contattare il Servizio Genio Civile Regionale di Chieti al numero telefonico 0871.63612.
INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

RESA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. n. 196/2003 E DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 2016/679 (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION)

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si informa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Regione Abruzzo.

TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Il titolare del trattamento è la Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio Civile di Chieti, Via Asinio Herio n. 75 – 66100 Chieti.

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dirigente del DPE017 - Servizio Genio Civile di Chieti. Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del DPE017 - Servizio Genio Civile di Chieti e dei Servizi Regionali coinvolti nel procedimento.

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO

I dati personali da Lei forniti sono trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dal personale in servizio presso questo Ente e, se del caso, da soggetti esterni eventualmente incaricati dalla medesima amministrazione per attività di supporto, nonché da altri Enti coinvolti nei procedimenti tecnici e amministrativi in materia di concessioni di acque pubbliche, concessioni di aree demaniali, autorizzazioni idrauliche ai sensi del R.D. 523/1904 ed altre attività di competenza del DPE017 - Servizio Genio Civile di Chieti.   

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D. Lgs. n. 196/2003 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR 2016/ 679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati.

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE

I dati da Lei forniti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza il Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati e di informazioni ad altri Enti, a consulenti o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge.

TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati da Lei forniti non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi Terzi non appartenenti all’Unione Europea.

DIRITTI DELL’INTERESSATO

In ogni momento, Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n. 679/2016, ove applicabili, con particolare riferimento all’art.13, comma 2, lettera B), che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. Le richieste per l’esercizio dei Suoi diritti, dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata dpe017@pec.regione.abruzzo.it  oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo “Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio Civile di Chieti, Via Asinio Herio n. 75 – 66100 Chieti”. Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo.

FACOLTATIVITA’ E OBBLIGATORIETA’ DEL CONSENSO

La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati personali, quindi l’istanza sarà considerata improcedibile.

Il richiedente dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla privacy ed esprime il consenso al trattamento dei dati personali nei modi indicati nell’informativa stessa.

_______________________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 




Firma

Cd/

